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EDITI'O Btn.GARO 

Freccero all'attacco: O CARLO FRECCERO certo non le 
mandaa dire, Ecosl ie ri, il membro del 

Cda Rai ospite di 24Matlino di Alessandro 
Milan, èpartitoall'attacco, "Renzi - ha detto ' 
- vuole una Rai della nazione, vuole l'Eiar, 
che racconti come tutto è bello etranqulllo, 
Diciamo una Rai di un conformismo totale". 
Freccero poi ha replicato alla frase del de­
putato Pd, Michele Anzaldi, secondo il qua-

le a Rai3 non hanno capito "chi ha vinto": 
"Renzi non ha vinto -ha detto Freccere -per­
ché non è mai stato eletto, Ha vinto le Eu­
ropee. Poi oggi il vero Yincitor'e è chi non vo­
ta, metà degli italianLlo sostengo che Renzi 
è un figlio di Berlusconi, ma se Berlusconi è il 
papà,c'èancheuna mamma: la mamma è la 
Margherlta,a cui appartiene Anzaldi", Ean­
cera: "Renzi è un giovane-vecchio democrl-

stiano. per cui tutto ciò che è di si nistra deve 
essere abol ito, cancellato, Ora tutte le leggi 
sono fatte per mettere un solo uomo al co­
mando, Il progetto del potere che ha Renzl 
in testa è eliminare ogni intermediazione 
per cui il direttore generale della Rai deci­
derà da solo e noi membri del Consiglio non 
conteremo più nulla, Questa è l'Italia di og­

-gl". 

"D premier vuole 
una tv conformista" 

Federica 
Sdare1U 

~ SILVIA TRUZZI 

C 
ome sto? Insomma, .. 
Recentemente mi 
sono fatta una mi· 
crofrattura al brac­

cio, sono aodata dal medico 
che mi ba detto: come ha fat­
to a restare così per tutto 
qu.esto tempo? Ma che è 
Rambo?". 

Federica Sciarelli sorride, 
e non solo perché il suo Chi 
l'ha visto? è un successo di a­
scolti, il mercoledl sera su 
Rai3. E con lei parliamo ap­
punto di ascolti, di Rambo e 
di Rai3. 

.... rtlamo da Rambo_ Il pre­
mlerdlce ch.bllollna rlfl.t­
te .. le la 107ulma replica 
fa più Ih .. e del due 
tal .... how del martelli. 

Intanto chiariamo: Rambo 
non è un filmetto, viene re­
plicato perché è un cult mc­
vi •. Poi se vogliamo parlare 
di ascolti, in particolare dei 
talk del martedi, allora fac­
ciarnolo per bene. Gli ascolti 
non si misurano all'etto. si 
leggono. Alla luce della mol­
tiplicazione dell'offerta, ma 
non solo. Sarà vero ,che i taJk 
del martedi faono il4 e qual­
cosa per cento, Ma Urbaoo 
Cairo, portando sul La7 Gio­
vanni Floris e una parte del 
suo pubblico nella stessa se­
rata di Ballar", ha fatto un'o­
perazione geniale. Giannini 
prima era uno degli ospiti, 
non il conduttore: si è trovato 
con una trasm.issione da fare, 
dovendo anche cominciare 
ex novo, e con un concorren­
te fortissimo su un'altra rete. 
Il pubblico d,ei talk del mar­
tedi non è 4. E 4 più 4, o 5 più 
5 a seconda delle serate. La 
Rai ha per caso portato qual­
cunodaLa7? 

"Strano, se la prendono 
soltanto con RaiTre" 

Il pubblico dei talk 
del martedì non è 4% 
È 4 più 4, visto che 
sono due. Perché non 
si occupano anche 
di RaiDue e di Virus? 

I politici obiettano anche 
ehell racconto dello reoltli, 
I.mp .. "",otlva, ha Ituta­
tI>. Inlomml la formulo. 
etanca. 

Proviamo a ribaltare la pro­
spettiva: è davvero tutta col­
pa dei conduttorì? O sono i 

politici che aonOiB.110 e sono 
meno appetibili di Rambo? 
Prima c'era un programma 
politicocheeraJJal/aròePor­
ta a Porta in seconda serata. 

Gli alcoltl IOno untl Itru­
m.ntal .... nte? 

Intorno agli ascolti bisogna 
fare un discorso serio e non 
impressionistico. La situa­
zione della televisione è 
cambiata moltissimo: tutti 
hanno perso share. Oggi an­
che i telespettatori più anzia­
ni hanno imparato a usarete­
lecomandi e decader, i canali 
sono moltissimi. Chiara­
mente se sento fare discorsi 
sullo share basati unicamen­
te sul numero di questa o 
quella serata mi 'faccio delle 
domande, Perché si parla de­
gli ascolti di Rai3 e di BaI/arò 

~ 
Biografia 
L'INIZIO A 
TELEKABUL 
Federica 
Sclarelll Inizia 
la sua carriera 
giornalistica 
al Tg3 diretto 
da Sandro 
Curzi. Si 
occupa di 
cronaca 
parlamentare. 
Oal2004 
conduce, 
sempre sul 
terzo canale 
Ral,la, 
trasmissione 
Chi l'ha visto? 

enon quelli diRai2 e di Virus, 
che non fa numeri tanto di­
versi?Perchénonchiediamo 
al direttore di Rai2 come mai 
al posto di Porro non è stato 
messo Dario Laruffa, assun­
to per concorso a1laRai epre­
paratissimo? Voglio dire: se 
si vuoI fare una riflessione, 
deve valere per tutti. 

t lellittimo eha I politici In­
tervenpno lulla Ral? 

L'editore di noi che lavoria­
mo allaRai, quindi al servizio 
pubblico, non è certo il pre­
sidente del consiglio, non è il 
presidente deUa Fiat né il Ca­
po di un sindacato. E' il cit­
tadino che ci guarda e con il 
telecomando sceglie. lo non 
mi s~andalizzo se i politiei si 
esprimono sulle cose dell a 
televisione. Durante la pri-

ma Repubblica mi occupavo 
di politica, oggi faceio altro 
ma seguo sempre con atten­
zione le cose di politica . 
Quando ci fu l'editto bulgaro 
di Berlusconi contro Santo­
ro, Biagi e Luttazzi, Andreot­
ti sollecitato da noi 'giornali­
sti rispose: "C'è il telecoman-

. do". Come dire, se non ti pia­
ce un programma basta non 
guardarlo. 

Sono Itlte criticate anche 
le Icelte dl.leunl condutto­
ri a propo,lto de,,1 olpltl. 
Troppi pllllnl. 

Non siamo sempre in par 
condicio. Quando è nata la 
par condicio, ricordo che il 
nostro direttore, al Tg3, si te­
neva di riserva un'intervista 
con qualcuno del governo, su 
cose tipo i nuovi limiti di ve­
locità: gli se.rviva per far pari 
con le opposi.ioni. Ma è pos­
sibile cbe un giornalista deb­
ba lavorare così? La par Con­
dicio comunque è un regime 
eccezionale, che scatta nel­
l'imminenza deUe competi­
zioni elettorali. Saremo al­
meno liberi di decidere quali 
temi riteniamo interessanti e 
importanti in relazione a 
questo invitare gli ospiti? 

l d.lla nuova lellP lulle In­
tercettoozlonl che poni.? 

Non capisco perché i politici 
hanno tutta questa.paura 
delle intercettazioni. E ovvio 
tra l'altro che non riguarda 
grandi delitti, male faccende 
di corruzione. La corruzione 
senza intercettazione non la 
becchi più.Epoi i politici do­
vrebbero agire in enorme 
trasparenza. La vita privata 
deve essere tutelata, ovvia .. 
mente. Ma se sei un ministro 
e chiedi favori per tuo figlio, 
questa non è vita privata. 

CI tl.l PROOUZ10 Nf RIY RvATA. 
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SEGUE DALLA PRIMA 

» AHTONIO PADELLARO 

Solo a citarli rutti viene 
il mal di testa. Civati 
ha ilmerito, almeno,di 

averci provato e tutto gli si 
può dire tranne che agìsca 
con la logìca delliderino del 
quartierino. Come invece 
·tanti suoi presunti compa­
gni di strada, più attenti a 
gestire il proprio gruzzolo di 
voti o a segare le gambe ai 
partiti vicini che a fare 
squadra. Con avversari co­
si, al premier fiOrentino pia­
ce davvero vincere facile. 

A questo punto, dalle' co~ 
lonne di un gìornale come il 
ll'Rttn _ r"p "PI' .~P; nnni ti; v;tt1 

ULTIMA CHIAMATA PER LA SINISTRA 
destra e sinistra - è 
bene parlarsi chia­
ro. Siamo difronte 
un bivio obbliga­
to. 

Da una parte, c'è 
la strada della ras­
segnazione e della re­
sa. Prendere atto che 
Renzi ha stravinto e conti­
nuerà a strav;ncere perc.ht! 
ha tutti gli assiin mano. 

II controllo. completo del 
Pd~ con una sinistra interna 
ricattata o addomesticata: 
vedi l'accordo-truffa sull'e­
lettivita del Senato. 

L'informazioneRai salda­
mente in mano a Palazzo 
r.hhri. attraver::;;o lo trasfor-

pieni poteri al renzia-
no Campo Dall'Or­
to, oggì direrrore 
generale ma - con 
lo riforma in arri­
vo - ruper ammini­

stratore delegato . 
Il pieno sostegno 

dei poteriforti dell'econo­
mia, che dal JobsAct alfisco 
più leggero per le imprese, 
all'abolizione della tassa sul­
la prima casa invocata dai 
costruttori, stravedono per ii 
presidente del Consiglio. 

Infine, l'asso pigliatutto e 
cioè il dominiosulparlamen­
to. Con ilSenarodei nominati 
e l'Italicum della maggìo­
ranza assoluta a chi vince: se 

cennio (se ci va bene) renzia­
no in una sorta di Aventino 
degli impotenti,per l'opposi­
zione (o ciò che ne restereb­
be) sarebbe vergognoso. Ma 
di vergogna, carne si dice, non 
è mai morto nessuno. 

,Esiste poi un'altra strada 
molto più complicata e fa ti­
éosa che dovrebbe porsi come 

' traguardo il referendum 
confermativo del 2016. Sora 
la madre di tutte lf battaglie. 
Se riceverà ancheil consenso 
popolare sullo smantella­
mento della Costl'tuzione, 
Renzi potrà celebrare la sua 
Austerlitz. Ma un No degli i­
taliani,segnerebbeprobabil­
mente la sua Wacerloo. 

cosa che oggi confermo alla 
luce di quanto accaduto con i 
referendum civatiani.A vevo 
anche proposto la creazione 
di un comitato di salute pub­
blica presieduto da Stefano 
Rodotà. Qualcuno ha storto 
il naso ricordando che un co­
mitato cosi chiamatofomen­
tò il terroregìacobino ai tem­
pi della Rivoluzione france­
se.Era un modo per afferma­
re che la salute della nostra 
democrazia repubblicana è 
in grave pericolo, ma diamo­
gli pure il nome che volete. 

Purché si voglia veramen­
te dare forma a qualcosa di 
forte e organizzato. Per vin­

. cere.Di bancarotte,persona-

"C'è amianto 
negli elicotteri 
dell' esercito" 
Indagati in 55 

Cinquantacinque 
avvisi di ~aJ'anzi~ 
sono statI emeSSI 

ieri dall,Procura di Tori­
no in un'inchiesta sulla 
presenza di antianto negli 
elicotteri delle 
forze arma~ 
te. Si pro­
cede per 
disastro 
colposo. I 
destinata­
ri sono diri ­
genti ed ex diri-
genti della AgustaWe­
stland e della Piaggio Ae­
rospace. Di questa, ci so­
no anche alti dirigenti o­
riginari del Kuwaitedegli 
Emirati Arabi Uniti. 

A partire dalla prossi­
ma settimana dovra,nno 
tutti dare una serie di 
spiegazioni. Non tanto 
sul perché gli elicotteri in 
dotazione aJ I'Esercito, 
alla Marina, all'Aeronau­
tica, ai Carabinieri, alla 
Polizia e alla Guardia fo­
restale fossero assembla­
ti con delle parti conte­
nenti il minerale cance­
rogeno. Se i velivoli sono 
stati costrui ti prima del 
1992 quaodo entrò in vi­
gore la legge anti-amian­
to,idirigentisonoscagio­
nati. 

. Ma se non sono state 
fornite tutte le informa­
zioni, se il fenomeno è 
stato volutamente lascia­
to sottotraccia, può sor­
gere un problema. Nel 
1996, in base alle carte 
raccolte dal pm Raffaele 
Guariniello, Agusta inol­
trò alle autorità italiane 
una segnalazione che ora 
è giudicata lacunosa. Ep­
pure già nel 1994, la Ma­
rina Militare aveva solle­
vato la questione dell'a­
mianto sugli elicotteri. 
Fra gli indagati, comUll­
que, ci sono anche fun­
zionari ed ex funzionari 
ministeriali: alle compa­
gnie furono impartite 
delle prescrizioni, ma 
non è chiaro se, in segui­
to, siano stati svolti i con­
trolli per verificarne il ri­
spetto. 

La Difesa ha ottenuto 
l' e lenco completo del 
materiale pericoloso 
presente negli elicotteri 
nel settembre del 2013. 
Ed è stata avviata ùna bo­
nifica. 

Il.boratori dell' Aero­
nautica, però, avrebbero 
scoperto che su alcuni ve­
livoli le parti in amianto 
sono state sostituite con 
altre parti in amianto. E 
così, sotto il profùo della 
salute e della sicurezza 
sul lavoro, gli inquirenti 
si stanno concentrando 


